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Akebar VIII, Mogol.

Mori Amayum anno 1552., e gli fuccefle nel
Trono 4kebar, o Akbar fuo Figliuolo, il quale ci
fi defcrive da tutti gli Storici degnalato in tutte
quelle doti , che adornar debbono I’animo d’un
degno Monarca. Era fornito d’un ingegno si acu-
to, d’un giudizio si maturo, d’una cognizione si
vafta, d’un animo si forte ; e d’un’anima si pie-
tofa, che fi pud contare tra’pit celebri Imperadori
dell’ Univerfo . S’avvide fubito dapprincipio , che
nel {fuo Regno minore era il novero de’ Mogolefi,
e de’ Tartari , che quello de’ Patanefi, e degl
Indiani: laonde invito tofto i Tartari d’ Usbek {uoi
vicini ; ed i, Perfiani nel fuo Stato , promettendo,
e dando loro le Cariche, e le Donne principali del
Patan , affinché in tale guifa allettati fermandofi,
e ftando alla ubbidienza fua , teneffero in equili- ~
bric il Reame: quindi & , che i Mogolefi al di d’
oggi fono un Popolo mifto di Tartari, Perfiani, e
Indiani < Quefto Gran Principe per meglio affi-
curarfi contro i Pataneff , afloldd molte fchiere di
Rajaputi , che fono un Popolo il pill valente di
tutti gl Indiani, Gentile di profeflione, e di un
coraggio affatt> marziale ; e per conciliarfi tanto
maggiormente il loro amore, e la loro fedelts ,
piglio per fue Donne le Figlie de’ loro Principi
pit ragguardevoli, ed a quefti vicendevolmente dié
le piu diftinte Principefle del' Mogo/ per Mogli.
Pofto in tal maniera in piena ficurezza il Domi-
nio , §’applico indi Akebar a flendere i fuoi con-
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